PAROLA VERITÀ FEDE 

La grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo.
Tutte le scienze umane sono finalizzate a mettere in luce la verità di natura di ogni essere esistente nell’universo. La verità che è frutto della scienza può essere governata dalla stoltezza e la si usa per il male. Ma può essere anche governata dalla sapienza e l’uso che se ne farà sarà solo per il bene. La sapienza però non è un frutto della scienza. Essa è perenne elargizione del Signore, in Cristo, per opera dello Spirito Santo. Urge il passaggio dalla scienza alla fede. Se questa passaggio non viene operato, l’uomo sempre mancherà di sapienza e di conseguenza userà la verità della sua scienza a servizio del male anziché porre ogni sua scoperta a servizio del bene più grande. Si pensi oggi a tutti i moderni problemi morali suscitati dalle recentissime scoperte nel campo della genetica. Queste scoperte poste in mano a persone senza il timore di Dio e senza alcuna sapienza e intelligenza che vengono dal Signore e Creatore dell’uomo, possono essere poste a servizio della più grande immoralità, così come sta avvenendo in quasi tutto il mondo. Il possibile scientifico non sempre coincide con il possibile morale. Cosa separa questi due possibili? Il timore del Signore e la sapienza nello Spirito Santo. Col timore del Signore si pone in essere solo quel possibile che corrisponde alla sua volontà, ai suoi comandamenti, alla legge scritta da Lui nel cuore di ogni uomo e nelle fibre del suo essere. Con la sapienza si userà la scienza perché produca un bene universale e non soltanto personale. Questa regola morale e sapienziale va applicata ad ogni settore piccolo o grande nel quale l’uomo fa fruttificare le verità messe in luce dalla sua scienza, se si vuole produrre il più grande bene verso tutti e non produca invece frutti dal veleno letale. 

Il passaggio dalla verità della scienza al suo uso nel timore del Signore e nella sapienza non è cosa che scaturisce dalla natura umana. Timore del Signore e sapienza sono doni dello Spirito Santo. Necessariamente ci si deve aprire alla fede in Cristo Gesù. Non si tratta di una necessità artificiale, inventata. La necessità è della natura creata, la quale può vivere secondo la sua verità di origine solo se attinge senza alcuna interruzione la vita dal suo Signore, Creatore, Dio. La vita si può attingere solo in Cristo per opera dello Spirito Santo. Si attesta così la necessità di “natura”, che chiede passare dalla scienza alla fede perché la scienza sia posta al servizio del più grande bene. Senza questo passaggio sempre necessario e sempre da aggiornare nella più alta purezza della fede, la scienza sarà sempre esercitata ai danni dell’uomo e mai per il bene più grande. Non è facile per l’uomo che vive secondo la carne comprendere la necessità di questo passaggio. La storia però sempre ci dice che esso va fatto, altrimenti la scienza ucciderà l’uomo. Sarebbe una grande sciagura per l’umanità venire devastata dalla sua stessa scienza. È questa la vera missione cristiana: mostrare, testimoniare, rivelare, mettere in luce i frutti stupendi che questo passaggio produce per il più grande bene dell’uomo. Dobbiamo però confessare che non sempre il cristiano mostra questi frutti. Spesso anche lui usa la scienza contro l’uomo e non per il bene dell’uomo. È il tradimento del suo essere discepolo di Gesù.
In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta. Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. Egli venne come testimone per dare testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce. Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali, non da sangue né da volere di carne né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità. Giovanni gli dà testimonianza e proclama: «Era di lui che io dissi: Colui che viene dopo di me è avanti a me, perché era prima di me». Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato (Gv 1,1-18). .
La verità che è venuta per mezzo di Gesù Cristo non è solo di tipo conoscitivo, così come avviene per ogni altra verità scientifica – filosofica, antropologica, naturale –, si tratta invece di verità di creazione. Per opera dello Spirito Santo e per la mediazione della Chiesa nel battesimo e negli altri sacramenti l’uomo viene generato come nuova creatura. Non solo ritorna nella sua verità di origine, viene posto in una verità ancora più grande. Sempre per creazione o rigenerazione viene reso partecipe della natura divina. Tutto questo avviene per la grazia che Gesù ha meritato per noi sul Golgota, quando si  lasciò crocifiggere per i nostri peccati. Dal suo costato squarciato vennero a noi la grazia e la verità, l’acqua e il sangue, lo Spirito e i sacramenti della salvezza. È ministero dell’uomo nuovo vivere la scienza secondo la sua verità.
Madre della Redenzione, Angeli, Santi, otteneteci la pienezza della grazia e verità di Gesù.
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